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Tra dubbi, paure, speranze e potenzialità l’avanzata dell’Intelligenza Artificiale prosegue e lo fa a un ritmo sostenuto. 

Fa già parte del nostro quotidiano e i campi di applicazione si stanno ampliando sempre di più grazie allo sviluppo di 

nuove funzionalità quindi oggi dobbiamo affrontare una grande sfida: 

riuscire a sfruttare le potenzialità offerte da questa nuova tecnologia limitandone i possibili effetti negativi.

Si parla spesso dei rischi dell’IA in termini di problemi di sicurezza informatica, di violazione della privacy, di perdita 

di posti di lavoro ma c’è un altro rischio del quale è necessario occuparsi: l’IA ha il potenziale di influenzare in modo 

significativo il Gender Gap.

Intelligenza Artificiale:  favorirà o frenerà la parità di genere ?



L'intelligenza artificiale, come qualsiasi tecnologia, non è neutrale. 

L'effetto potrebbe essere sia positivo che negativo. 

Il suo impatto sul gender gap dipenderà in gran parte dalle scelte che saranno fatte rispetto alla sua 

progettazione, ai dati su cui viene addestrata, alle politiche che guideranno la sua implementazione e alle 

opportunità che verranno create per un coinvolgimento equo di tutti i generi nei processi decisionali.

Se sviluppata in modo consapevole e responsabile, l'IA potrebbe ridurre le disuguaglianze di genere. 

Al contrario potrebbe ampliarle e alimentare la violenza di genere (es. esclusione di donne candidate a una 

posizione lavorativa in base al nome o al sesso)
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Gli algoritmi di IA potrebbero mantenere o addirittura aumentare i pregiudizi esistenti perché spesso sono 

influenzati da stereotipi di genere contenuti nei dati su cui si basano. 

Gli strumenti di Intelligenza Artificiale sono programmati prevalentemente da uomini e rischiano di ampliare le 

disuguaglianze e alimentare la violenza di genere, rafforzando i ruoli di genere. 

Serve quindi grande attenzione affinché l’IA non contribuisca a acuire le disparità di genere 

alimentando il fenomeno del “digital gender gap” nelle economie emergenti, nei paesi in via di sviluppo ma 

anche nelle economie avanzate, dove sappiamo che di fondo il problema del gender gap esiste. 

Intelligenza Artificiale: favorirà o frenerà la parità di genere ?



Intelligenza Artificiale: favorirà o frenerà la parità di genere ?

La trasformazione tecnologica guidata dall'IA di per sé ha il potenziale per rivoluzionare in modo positivo la società ma 

è fondamentale che non lasci indietro le donne. 

Gli sviluppatori di IA devono essere consapevoli dei rischi che l’IA aumenti il gender gap e devono lavorare per mitigarli, 

dall’altro lato è fondamentale che le donne partecipino allo sviluppo dell’intelligenza artificiale. 

E’ necessario garantire che le tecnologie siano sviluppate in modo equo attraverso il coinvolgimento delle donne nei team che 

progettano l’IA: le ricerche dimostrano che i gruppi di lavoro più diversificati tendono a essere più creativi e a prendere 

decisioni migliori, perché le differenze di esperienze e prospettive generano nuove soluzioni ai problemi. I gruppi di lavoro 

devono essere più inclusivi.

 Serve un’adeguata preparazione delle donne nelle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria, matematica).
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Siamo consapevoli del fatto che le donne percepiscono stipendi più bassi, ricoprono posizioni più precarie, occupano 

meno posizioni dirigenziali ma sappiamo anche che partecipano meno nei campi delle materie STEM

• Solo il 43% delle donne italiane possiede competenze digitali di base, contro una media europea del 52%

• A livello globale la rappresentanza femminile nel settore dell’AI oggi si ferma al 22%. In Italia la quota sale al 26% ma 

le quote rosa nell’AI diminuiscono drasticamente nei ruoli dirigenziali e di vertice (12,4%)

• Solo 1 una donna su sei in Italia ha conseguito una laurea in aree disciplinari scientifiche e tecnologiche.

• A cinque anni dalla laurea il tasso di occupazione maschile nei settori tecnologici è più elevato di quello femminile
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Il fatto che le donne siano sotto-rappresentate nei campi delle materia STEM ha a che fare con l’idea ancora forte che le 

materie scientifiche siano una prerogativa maschile e che le donne siano più portate per materie umanistiche, fattore 

culturale che accompagna le bambine fin dalla prima infanzia scoraggiandole nel tempo ad intraprendere percorsi di studi 

tecnico-scientifici. 

In un contesto in cui l'IA e la digitalizzazione stanno modificando profondamente le dinamiche lavorative, le donne che non 

riusciranno a adattarsi a questi cambiamenti rischieranno di trovarsi in una posizione svantaggiata. 

La mancanza di preparazione nelle donne nelle discipline STEM potrebbe farle rimanere indietro in un contesto 

economico e tecnologico in rapida evoluzione. Potrebbe favorirne l’esclusione da settori a alto valore aggiunto, 

limitare le loro possibilità di accesso a posizioni di leadership, le opportunità di crescita professionale e economica, 

aumentando anche la loro vulnerabilità alla violenza economica. 
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La sensibilizzazione precoce, a partire dalle scuole, è fondamentale per abbattere gli stereotipi di genere che ancora oggi 

limitano l'accesso delle ragazze alle materie STEM. Il messaggio che le ragazze possano essere tanto capaci quanto i ragazzi in 

matematica, scienza, tecnologia e ingegneria è essenziale per rompere il ciclo delle disuguaglianze di genere nelle discipline 

scientifiche.

Per le donne è necessario favorire la creazione di percorsi formativi, laboratori, corsi di empowerment per far emergere e 

potenziare abilità logico-matematiche, per abbattere le convinzioni errate che spesso le limitano le loro ambizioni, per 

supportare la crescita dell’auto-efficacia e per abbattere le barriere psicologiche che spesso impediscono alle donne di 

intraprendere carriere STEM. 

E’ necessario garantire opportunità di aggiornamento professionale per le donne adulte che vogliono reintegrarsi nel mondo del 

lavoro tecnologico. 
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Complessivamente gli impatti dell’intelligenza artificiale sulle donne e quindi sul gender gap sono 

complessi e sfaccettati. 

E’ necessario considerare le dimensioni di genere per fare si che l’Intelligenza Artificiale sia 

utilizzata in modo tale da promuovere la parità di genere. 
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L'educazione delle donne nelle STEM è probabilmente una delle azioni più importanti per ridurre il rischio di un ulteriore 

ampliamento del gender gap. 

Maggiori competenze tecnologiche possono offrire alle donne opportunità di crescita professionale, maggiori probabilità di 

raggiungere posizioni di leadership e la possibilità di acquisire potere economico e indipendenza, fondamentali per il proprio 

benessere, per il benessere della famiglia, per lo sviluppo economico del paese e per rendere le donne meno vulnerabili a 

dinamiche di controllo e abuso.

Mentre la mancanza di autonomia economica può impedire alla donna vittima di violenza di uscire dalla 

violenza, l’indipendenza economica rappresenta una delle principali leve contro la violenza economica e 

altre forme di abuso.



Comitato Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di Firenze 

Anno 2024 

“Donne in digitale” Il CIF ha sostenuto e promosso il percorso formativo gratuito organizzato da Unioncamere per il la diffusione e il rafforzamento 

delle competenze digitali relative all’organizzazione del lavoro, alla comunicazione con il mercato e con i clienti. Il corso ha contribuito inoltre a incidere 

sugli stereotipi di genere che vedono le competenze digitali come appannaggio prevalente degli uomini.

"Donne in attivo" - la tua guida all’educazione finanziaria” Il CIF ha sostenuto e promosso un percorso di educazione finanziaria, agile e gratuito, per 

imparare a gestire (meglio) le finanze e guadagnare autonomia e serenità nelle piccole e grandi decisioni economiche della vita. Il progetto Donne in Attivo  

realizzato da Unioncamere è arrivato quest’anno alla sua quarta edizione. 

“Lavoro libero da molestie, violenze e discriminazioni" -  Imprese a confronto su proposte ed esperienze  Evento organizzato dal CIF insieme a 

CGIL Toscana ed Oxfam Italia per promuovere buone pratiche di contrasto al fenomeno di molestie, abusi e discriminazioni in ambito lavorativo 

favorendo il ruolo attivo delle imprese del territorio. Evento promosso nell’ambito del progetto europeo Teamwork2.



“DONNE E LAVORO  - Il soffitto di cristallo è veramente infranto?” Evento organizzato dal CIF in collaborazione con "Insieme per le 

Professioni"  per un confronto tra le molteplici e variegate realtà  del lavoro al femminile (professioni ordinistiche e realtà imprenditoriali) e 

per cercare insieme strategie vincenti.

“Certificazione parità di genere nelle PMI” Convengo sulla certificazione della parità di genere organizzato da Conflavoro  

Comitato Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di Firenze 



 Attività 2023

Il digitale: un alleato della tua impresa - 28 novembre 2023. Workshop gratuito organizzato dal CIF  in collaborazione con il  Punto 

Impresa Digitale della Camera di Commercio di Firenze sull’utilizzo di strumenti digitali per lo sviluppo del business - 28 novembre 2023 

Prevenire e contrastare molestie, abusi e discriminazioni in ambito lavorativo -  novembre / dicembre 2023 . Il CIF ha aderito e 

promosso il progetto teamwork2 finanziato dalla Commissione Europea che ha affrontato il tema delle molestie e degli abusi sul luogo di 

lavoro per favorire la promozione di cambiamenti nelle politiche e nelle pratiche a livello nazionale che possano rinforzare il sistema di 

prevenzione e protezione dal fenomeno.

Il 25 novembre 2023 per la giornata internazionale per l’eliminazione della violenza di genere è stata allestita la Panchina rossa presso la 

Loggia delle Camera di Commercio per sensibilizzare sul tema della violenza sulle donne.

La violenza di genere nel music business: presentazione del report di Equaly - 6 ottobre 2023 
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https://www.fi.camcom.gov.it/il-digitale-un-alleato-della-tua-impresa-1
https://www.fi.camcom.gov.it/le-violenza-di-genere-nel-music-business-italiano-presentazione-del-report-di-equaly


Donne in attivo - la tua guida all’educazione finanziaria" giugno – settembre 2023 percorsi di educazione finanziaria gratuito aperto a tutte le 

donne a partire dai 18 anni, finanziato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, realizzato da Unioncamere insieme al Comitato per la 

programmazione e il coordinamento delle attività di educazione finanziaria. 

Parità di genere e nuovi incentivi per l’Imprenditoria Femminile in Toscana” 12 Aprile 2023

Convegno regionale alla presenza di più di 160 imprenditrici organizzato da Unioncamere Toscana, Comitati Imprenditoria Femminile della 

Toscana, Camera di Commercio di Firenze, Camera di Commercio di Arezzo/Siena, lAzienda speciale della Camera di Commercio di Firenze 

PromoFirenze, Delegazione Toscana Associazione AIDDA

Un convegno finalizzato a informare le imprenditrici sulle più recenti opportunità statali e regionali e a presentare alle imprenditrici il bando per la 

Certificazione della parità di genere promosso dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
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https://www.fi.camcom.gov.it/donne-attivo-la-tua-guida-all%25E2%2580%2599educazione-finanziaria
http://www.mimit.gov.it/it/
http://www.unioncamere.gov.it/
http://www.quellocheconta.gov.it/it/chi-siamo/comitato/
http://www.quellocheconta.gov.it/it/chi-siamo/comitato/


Anno 2022

“L’IMPRESA DI ESSER DONNA: Strumenti e metodologie per l'imprenditoria femminile”

Progetto formativo gratuito destinato alle imprenditrici, professioniste e lavoratrici autonome della provincia di Firenze organizzato dal CIF e 

articolato in 10 incontri.  Il corso ha voluto fornire alle partecipanti gli strumenti per sviluppare un management e una leadership al femminile, per 

migliorare la comunicazione e per aumentare la conoscenza di temi quali la sostenibilità, il PNRR e la certificazione di parità di genere.
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Attività  2021

Webinar gratuiti finalizzati a favorire l’acquisizione di conoscenze e competenze necessarie a far emergere la propria attività sui  social 

media, a rendere funzionale il sito web e  performante la propria impresa.

Webinar gratuiti a favorire l’accesso al credito e a forme di aiuto economico.
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https://www.fi.camcom.gov.it/promozione-e-assistenza-alle-imprese/imprenditoria-femminile/corsi-le-imprese-femminili-2021


imprenditoria.femminile@fi.camcom.it

Grazie per l’attenzione!

Dott. Chiara Lazzarini 

Presidente Comitato Imprenditoria Femminile - Camera di Commercio di Firenze




